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• I NAPOLI. Insediata da ap
pena una settimana a palazzo 
San Giacomo, la giunta penta-
partita, con appoggio dei radi
cali, già scricchiola, messa a 
dura prova da lamentele e ma
lumori dal suol esponenti. 
L'assegnazione delle deleghe, 
Intatti, ha suscitalo pia di un 
mugugno tra gli esclusi e tra 
gli stessi neoassessori. E II cli
n i di polemica avvolge anche 
la «partizione delle presiden
te di Usi e municipalizzale. 
Ma le beghe che si svolgono 
dietro le quinte resteranno si
curamente fuori dalla dichia
razione programmatica che II 
•Indaco, Il socialista Pietro 
U n i , stamane alle 10, terra In 
Consiglio comunale. 

Se Porpora, ex commissa
rio di pollila, designato dalla 
De ella poltrona di sindaco, 
predilige la tattica del silenzio, 
Paolo Martuscelll parla e di
vulga Il suo pensiero, affidan
dolo al quotidiano napoleta
no «Il Mattino., molto vicino 
alla De, Quarto degli eletti de 
•I Comune, deputato di tresca 
nomina, si 6 lagnato per non 
essere stato cooptalo nella 
giunti. I dirigenti dello Scudo-
crociato hanno replicato sec
camente, • pubblicamente: 
nella giunta non è stato inseri-
Io nessun parlamentare. 

U tigre della protesta l'ha 
cavalcala anche l'ex sindaco 
socialista, Carlo D'Amato, 
passalo nel ranghi della Ca
mera con l'ultima consultazio
ne, che hi messo sotto accusi 
Il sistema usalo per seleziona
re gli assessori. G ha inviato, 
assieme ad un gruppo di so
cialisti, un documento alla 
stampa In cui «I dichiara «Ho • 
torte: «Cosi non si ammini
strai., tacendo II tatto che l'at
tuale giunta non e che li foto
copia di quella da lui guidata, 

Sull'onda della protesta gal
leggiano anche I neoassessc-
ri, magari perche scontenti 
delle deleghe assegnate, Cosi 
Il socialista Cigliano storce il 
raso davanti alla Nettezza ur
bana, che è stato chiamato a 
governare, e voci di corridoio 
«inno per certa li sua prefe
renza per I Lavori pubblici, 
Del reato, sembra che II titola
re del Lavori pubblici, Il libera
le Rusclano, avrebbe preterito 
Il Cultura ma, di Ironie alla 
levata di scudi di Cigliano, si 
•irebbe convinto i non lare 
Morie, 

Ora lo scontro si sposta sul 
Ironie delie Usi e delle muni
cipalizzato. La Do ha tra le ma
ni un cospicuo pacchetto di 
nomine: quattro presidenti di 
Usi, I presidenti dell'Azienda 
comunale del trasporti e della 
Central* del latte, più I delega
li «ll'Ept e il (estro San Cario, 
senza dimenticale i 89 com
ponenti del comitato di ge
stione. Al socialisti spettano 
ire presidente di Usi, quella 
dell'acquedotto municipale, 
del consonilo del trasporti 
provinciale e 19 posti net co
mitati di gestione. Una presi
dente di Usi a testa per Fri, Pll 
• Psdl. Ma I repubblicani 
avranno anche la responsabi
lità della Commissione edili-
111, e II Psdl la presidente del
la Cassa di soccorso, 

L'accordo prevede la for
malizzazione delle nomine 
Krsettembre, Mai tempi pò» 

boero anche slittare, e di 
mollo, perche per ogni poltro
na e'e ben più di un aspirante, 

Assisi 
Torso nudo? 
Guerra 
sindaco-Dp 
•za ASSISI. Le ordinanze del 
sindaco Pietro Prolumi vieta
no gli abili balneari, 1 picnic e 
Il «torso nudo., e loro, un 

Rruppelto di militanti di Dp, 
inno programmaticamente 

Infranto quel divieti. Cosi, Ieri 
mattina, sì sono seduti davanti 
Illa basilica di San Francesco, 
hanno mangialo panini e sono 
andati In giro a torso nudo. 
L'epilogo della giornata si e 
avuto con II segretario provin
ciale di Dp, Franco Battlstelli, 
comandante del vigili urbani 
di Deruta, multato dal suol 
colleghi di Assisi, Ma Dp pro
mette nuovi sviluppi, Il partito, 
Infatti, ha Intenzione di ricor
rere In sede amministrativa 
contro le ordinanze (ce n'è 
•nette una che vieta, In tutto II 
territorio del comune, «Il cam-

Seggio In qualsiasi torma pla
cato In luoghi non ali uopo 

destinati») e di presentare un 
esposto-denuncia contro II 
•Indaco alla magistratura per 
•buso di potere. 

Oggi alla Camera, mercoledì il voto. Ma la De già pensa al dopo 

Goria, una fiducia a tempo 
Ancora ieri «Il Popolo» ha ripetuto: come può svol
gere il proprio ruolo nei confronti del Parlamento 
e de) paese un governo senza maggioranza politi
ca? E la sottolineatura della presa di distanze dal 
gabinetto Goria. Chiarante, per il Pei, annuncia una 
opposizione chiara che non deve «ostacolare una 
iniziativa verso tutte le altre forze democratiche» 
sui grandi problemi del paese. 

FEDERICO GEREMICCA 

tea ROMA. Una fiducia lunga 
come una via Crucis, ma Coria 
- ormai - vede il traguardo 
vicino. Lasciato il Senato, il 
suo governo è da oggi alla Ca
mera per l'ultimo e definitivo 
si, Lo avrà, naturalmente. An
che se II prezzo da pagare sa
rà torse ancor più alto di quel
lo che ha già dovuto tributare 
nella discussione a palazzo 
Madama. 

Quello che esce dal Senato 
per sottoponi al «tiro Incro
ciato. dell'aula di Montecito
rio è infatti un governo sul 
quale sono gli stati Inesorabil
mente Impressi I caratteri del
la provvisorietà. Un governo 
•a termine., anche se il suo 
presidente lo nega. Un gover
no «di necessiti». Ed a rimar
care Il fatto che sono solo 
3uestl I vessilli che la «qua

rti di Coria può Innalzare, è 
stata prima di tutto la De, par
tilo del presidente del Consi
glio. 

Oli sabato, nell'aula rossa 

di palazzo Madama, Nicola 
Mancino - capo dei senatori 
de - aveva avvisato: «Nessun 
governo può resistere ai con
traccolpi di un quadro politico 
non sorretto da una solida, e 
non fluttuante, maggioranza». 
E ieri «Il Popolo» - sulla slessa 
prima pagina nella quale tito
lava con un rituale «Piena soli
darietà de» l'intervento svolto 
al Senato da Mancino - ieri «Il 
Popolo», dicevamo, è andato 
ancora oltre. In un lungo arti
colo dedicato all'urgenza di 
profonde riforme Istituzionali, 
Roberto Rutilili - responsabile 
dell'ufficio Incaricato del pro
blemi dello Stato - ha confes
sato: «Resta il problema di ca
pire come II nuovo governo 
senza maggioranza politica 
possa svolgere il proprio ruolo 
nei confronti del Parlamento 
e del paese». Un quesito di un 
certo rilievo, evidentemente. 
Ma al quale nemmeno la De 
sembra ammettere grandi 
possibilità di risposta: altri-

Roberto Ruttili! Giuseppe Chiarante 

menti perché si mostrerebbe 
impegnata a indagare piutto
sto i possibili scenari del dopo 
Goria? 

Ma proprio sui futuri equili
bri politici Rumili pare attento 
a dire e non dire. Tuttavia, af
fiorano nel suo articolo am
missioni significative: «E di
ventata sempre meno pratica
bile - scrive - una maggioran
za cementata dalla battaglia 
per la salvaguardia della de
mocrazia occidentale contro 

le "forze antisistema"...» Tra
dotto, ciò equivale infine al ri
conoscimento (sebbene tar
divo) che l'anticomunismo 
non solo è un ferrovecchio, 
ma è impossibile illudersi di 
utilizzarlo ancora come col
lante di forze politiche dal 
programma e dalle strategie 
progressivamente divergenti. 

In realti, divelta dai tatti la 
«gabbia de) preambolo» (pa
role di Nicola Mancino, capo 
dei senatori de), lo Scudocro-

ciato appare alla confusa ri
cerca di una nuova direzione 
di marcia. Giuseppe Chiaran
te, della Direzione comunista, 
commenta: «La sottolineata 
presa di distanze dal governo 
della De e del Psi indica che 
con l'esaurimento del penta
partito organico entrambi 1 
partiti sono alla ricerca di 
nuove strategie». 

Per il Psi, continua Chiaran
te, «polri diventare pressante 

la necessità di scegliere tra un 
serio confronlo programmati
co e politico a sinistra o l'a
dattamento ad un'alleanza di 
governo meno favorevole di 
quella a presidenza sociali
sta». Sul fronte della De e del 
mondo cattolico, invece, «ci 
si toma ad interrogare sulle 
prospettive - aflerma il diri
gente comunista - ci si ripro
pone la questione comuni
sta». Ma «deve esser chiaro -
continua Chiarante - che non 
ci interessano le strizzate 
d'occhio. Ci interessa, invece, 
anche nei riguardi di una forza 
alternativa al Pel nel governo 
del paese, un confronlo sulle 
prospettive della società ita
liana». E conclude: «L'impe
gno ad una chiara opposizio
ne al governo Goria non deve 
ostacolale una Iniziativa verso 
lune le altre forze democrati
che, sia sui problemi imme
diati, sia sulle grandi questioni 
che riguardano l'avvenire del
ta società». 

Su questo scenario Goria va 
oggi a Montecitorio. Il dibatti
to avrà inizio alle 16, il voto di 
fiducia è previsto per merco
ledì. Domani dovrebbero es
sere eletti gli uffici di presi
denza delle commissioni del
la Camera, entro venerdì ci sa
ri Il voto sulla legge che anti
cipa a quest'autunno i referen
dum. A settembre, una ripresa 
movimentata. 

Ricordate a Bologna le vittime della strage 

Imbeni: «H prossimo appuntamento 
.', sìa quello con la verità» 

•Sette anni dalla strage del 2 agosto '80. Ma que
st'anno l'anniversario viene ricordato mentre è in 
corso il processo, «Una porta sì è aperta alla spe
ranza e alla fiducia», ha detto il sindaco di Bolo
gna, Renzo Imbeni, «La verità ha fatto un piccolo 
passo avanti», ha affermato Torquato Seco, presi
dente dell'Associazione dei familiari delle vittime 
della strage. 

PAI NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

Uno scorcio dell'Imponente corteo che ha attraversato ieri Bolo-
gna nel settimo anniversario della strage alla stazione 

• i BOLOGNA. Il corteo, 
composto di migliaia di perso* 
ne, ai avvia come tutti gli anni 
dalla piazza Maggiore, la piaz
za bolognese più beila, con la 
cattedrale di San Petronio e il 
palazzo Accursio, sede del 
comune rosso. Preceduto dal 
gonfaloni del Comuni (fra i 
primi quello di Marzabolto), il 
corteo si snoda per via Indi
pendenza per raggiungere la 
stazione dove, alle 10,25 di 
sette anni fa, esplose il massa
cro, 

Ma prima, nella Sala Rossa 
del Comune, il sindaco si è 
incontrato con i congiunti del
le 85 vittime e con i foriti. «È 
sempre dìlficìle - dice Imbeni 
- far prevalere sulla rabbia di 
un giorno t'impegno civile di 
tutti I giorni. Ma è cosi, è con 
queste scelte difficili che Bo
logna e l'Ilaìia hanno impedi
to che una coltre di silenzio e 
di Indifferenza si posasse sul 
dolore e la morte». 

È cosi, da sette anni. E an
che ieri mattina, alle otto, la 

piazza già brulicava di gente, 
Gente venuta da tutta Italia 
per rinnovare l'impegno a non 
dimenticare. Fra la folla, an
che gli atleti che hanno orga
nizzato una staffetta da diver
se città a Bologna. Sono venu
ti da Trieste, da Brescia, da 
Firenze, da Milano. Chilometri 
e chilometri a piedi con ad
dosso magliette con la scritta 
«Non dimenticare». 

Nella Saia Rossa, il sindaco 
Imbeni abbraccia idealmente 
tutti. Gli sono accanto babbo 
e mamma Mitchell, inglesi, 
che hanno perso la giovane 
figlia, giunta in Italia, col fi
danzato, per festeggiare la 
laurea. Gli sono accanto Tor
quato Seco, che pure ha per
so l'unico figlio, e altri familia
ri. Vicino a Secci, Arrigo Bol-
drini, il leggendario Bulow. 
qui a Bologna a rappresentare 
tutti i partigiani d'Italia. 

Dopo l'incontro, il corteo. 
Raggiunta la stazione, parla 
per primo Secci, che termina 
pochi secondi prima delle 

10,25, l'ora della carneficina, 
L'urlo della sirena di un treno 
ricorda l'inferno di sette anni 
fa. Un minuto di silenzio, poi 
prende la parola Imbeni. Sul 
palco, il presidente della giun
ta regionale, Luciano Guerzo-
ni, il segretario della federa
zione comunista bolognese 
Ugo Mazza, sindaci e parla
mentari, dirigenti sindacali e 
autorità. 

•Siamo qui - dice Imbeni -
per riaffermare la nostra con
vinzione che II terrorismo può 
essere sradicato solo con la 
presenza e l'iniziativa di tutti, 
solo se tutti coloro che negli 
apparati pubblici e dello Stato 
combattono ogni tentativo di 
risolvere con la violenza i con
flitti politici, sociali e fra inte
ressi economici diversi, han
no il sostegno attivo del popo
lo e delle istituzioni*. 

Due le richieste avanzate 
sia da Imbeni che da Secci: 
ricostituzione della commis
sione parlamentare d'indagi
ne sulle stragi; approvazione 
della legge proposta con ini
ziativa popolare per abolire il 
segreto di Stato per gli atti re
lativi alle vicende terrorìsti
che. 

«Non ci possono essere 
santuari - afferma Imbeni -
nella ricerca della verità e del
la giustizia». 

Secci parla del «piccolo 
passo avanti». Nei precedenti 
processi per strage - osserva 
- gli appartenenti ai servizi se

greti «vi sono coinvolti con re
sponsabilità marginali. Per fat
ti connessi al deplstaggio del
la strage di Bologna, il genera
le Musumeci, il colonnello 
Beimonte e Pazienza, tutti del 
Sismi e della P2, sono stati 
condannati definitivamente 
dalla Corte d'assise di appello 
di Roma, ciascuno ad oltre tre 
anni di carcere. Gli ufficiali su
periori dei carabinieri Dino 
Mingarelli e Antonino Chirico, 
che nel 72 depistarono le in
dagini relative alla strage di 
Peteano, sono stati condan
nati, il 25 luglio scorso, dal 
Tribunale dì Venezia a dieci 
anni e sei mesi di galera cia
scuno. Quella che prima era 
solo una ipotesi ora è una veri
tà giudiziaria*. 

Corone vengono deposte, 
dopo i discorsi, ai piedi della 
lapide con il nome dei caduti. 
Fiori anche al cippo che ricor
da il sacrificio del conduttore 
Silver Sìrotti, morto nell'atten
tato dell'ltalicus del 4 agosto 
del 74. Portano fiori anche 
cittadini di Monaco, giunti a 
Bologa per ricordare che nel
la loro città c'è stata una stra
ge di eguale segno. La piazza 
della stazione è piena di gen
te. Rimane alto l'impegno civi
le. Ha ragione Imbeni. Una 
porta è stata aperta alla spe
ranza e alla fiducia. È ragione
vole sperare che il prossimo 
appuntamento non sia per ri
cordare solo I morti, ma sìa, 
finalmente, l'anniversario del
la verità. 

Un ultimo Tango a Montecchio 
•za MONTECCHIO (Reggio Emi
lia). Tango se ne va: lascia i 
pioppi, le arene, I cappelletti e 
I Iritiimlsii di Montecchio; la
scia le migliala di ore di sonno 
non godute (di chi lavorava, 
di chi taceva lesta). Lascia la 
voglia di trovarsi ancora, per
che la lesta e stata bella, nuo
va, «intrigante.. Il popolo lan
gusta torna a frantumarsi: si 
troverà gli stamattina, ma da
vanti alle edicole, a comprare 
l'Unita con Tango, per vedere 
cosa c'è sulla lesta di Montec
chio, su Goria, Craxl, Cicchet
to... Continuerà a «stare assie
me», questo popolo senza eti
chette ma con tante «anime»: 
e probabilmente Ira poco, a 
ottobre * il progetto è stato 
anticipato a Montecchio da 
Sergio Stalno - attenderà il lu
nedi con attesa raddoppiata, 
perché Tango potrebbe rad
doppiare le pagine. La notizia 
è stata accolta da un grande 
applauso, e da una battuta del 
segretario della sezione di 
Montecchio, Mario Bemabei: 
«Vorrà dire che il prossimo 
anno faremo una festa a due 
piani», 

Le ultime ore sono state 
fuochi artificiali.' quelli veri, 
col botto, che hanno rischia
rato nella notte la pianura; e 
quelli che, attraverso 1 micro
foni e le vignette, sabato e do
menica hanno fatto ridere, 
pensare, sghignazzare ì tremi
la stipati nell'arena. 

Vignette 
a raffica 

A Montecchio si è conclusa la festa dell'Unità de
dicata a Tango. Per parecchi giorni gli autori del 
fortunato inserto satirico hanno tenuto la scena, 
inventandosi giorno per giorno le performance e 
dialogando con un pubblico numerosissimo che li 
ha accolti con grande entusiasmo. Alla fine tutti 
soddisfatti: i montecchiesi che hanno promesso di 
rifare la festa l'anno prossimo e i «satirici». 

OH NOSTRO INVIATO 

JENNEH MELETTI 

«Fratello Hendel» e «padre 
Riondino» (Stalno era «Il diret
tore di Famiglia Cristiana») 
hanno presentato Elle Kappa, 
il «cappellano delle carceri. 
Dalmaviva, Angese, Penni e lo 
•Stalin delia satira mondiale*, 
Molotov. Vignette a radica, ri
sate vere, risate amare. «In 
memoria degli anziani morti 
dal caldo in ospizio, Il Santo 
Padre ha osservato un mlnulo 
il suo condizionatore d'aria*. 
Dal pennarello al vetriolo di 
Elle Kappa esce anche 
('•omaggio* al presidente del 

Consiglio. «Dopo avere nomi
nato 60 sottosegretan, come 
pretendevate che il povero 
Goria avesse la (orza di nomi
nare, nel suo discorso, anche 
la Valtellina?.. 

Paolo Hendel, con occhiali 
neri, si dì alla pubblicità. «Po
tevamo stupirvi con gli effetti 
speciali... ma chi ce li dava i 
soldi?». Immediato «seguito» 
di Angese: disegna un Cic
chetta con occhiali neri, che 
dice; «Potevamo stupirvi con 
effetti speciali... ma chi ce II 
dava I voti?» Arriva (è uno de
gli ospiti a sorpresa) il roma
gnolo Ferrini. Sgnda tutti que
sti irriverenti. «Non accettia

mo la provocazione... Scher
zare va bene, ma ognuno può 
farlo a casa sua. Si tratta di 
una situazione molto critica. 
Scherzare si può, ma bisogna 
lasciare qualcosa dentro, bo
nificare l'individuo». 

Alla tenda di Tango (cuore 
della festa, perché qui vengo
no organizzati e pensati I «nu
meri» del giorno dopo, si fe
steggia, si Incontrano I «perso
naggi») nella notte umida c'è 
un Sergio Slalno soddisfatto. 
•La festa è andala bene. A dif
ferenza del giornale Tango, al
la festa non si capisce bene 
dove finisca Tango e dove co
minci la festa Unità. E una 

commistione che accentua sia 
l'amore che l'odio. Va benissi
mo ai comunisti che amano 
Tango. Può dare fastidio a chi 
ama Tango, ma è estraneo al 
Pel. Il popolo tanghista? Quel
lo che viene qui è una fetta di 
questo popolo, quella più le
gata al Pei, anche lei in un rap
porto di amore-odio. Ma Tan
go, come l'Unità, ha l'ambi
zione di rivolgersi ad un pub
blico più vasto. In tutto questo 
c'è un aspetto positivo: nel 
progetto di Tango c'è una par
te che mi sta a cuore, ed è 
quella di portare la satira a li
vello di massa. 

Volano canti 
e zanzare 

E solo Tango nell'Unità, e le 
feste dell'Unità, ci mettono a 
disposizione questo veicolo. 
C'è anche un limite: una festa 
cosi di fatto taglia fuon quel
l'area meno partitica che è at

torno a Tango. Ma questo 
contatto lo otterremo con 
presenze diversificate: con i 
nostri spettacoli, e con una 
presenza che stiamo concor
dando con la Rai 3: un quarto 
d'ora, ogni domenica». 

Volano nella tenda canti e 
zanzare. La festa non vuole fi
nire mai. «Qui comunque - di
ce Starno, che alle due di not
te riesce ancora a parlare se
riamente - metti davvero la 
tua satira a confronto con le 
masse. È l'aspetto più bello. 
Per me, e per tutti noi, è utilis
simo. Non vogliamo fare della 
satira un discorso dì élite. Con 
tutta questa gente, non è per
messo». «La prossima festa? Sì 
vedrà. La satira vive settimana 
dopo settimana. Tango può vi
vere altri otto giorni o altri ot
tantanni. La programmazione 
uccide la satira». Quelli di 
Montecchio - stanchi ma con
tenti come un bambino cui 
abbiano regalato un gioco 
splendido e tanto atteso - so
no comunque pronti a costrui
re «la festa a due plani.. 

Nuova rosa 
creata a Sirmione 
Si chiamerà 
Maria Callas 

L'hanno battezzata «Callas» e riprodotta, almeno per ora, 
in diecimila esemplari: è una rosa nata a Sirmione da una 
serie di innesti ftoreali. Per tutta la giornata di ieri è stata 
regalata alle signore che hanno affollato la celebre località 
sul lago di Garda. L'iniziativa è stata presa per ricordare i 
40 anni dal debutto della grande cantante lirica nell'Arena 
di Verona. La Callas (nella foto), dopo 11 matrimonio con 
Gian Battista Meneghini, venne ad abitare proprio a Sir
mione. L'omaggio della rosa ha coinciso con una giornata 
speciale. Ieri sera a Sirmione c'è stato «l'incendio» del 
castello scaligero, una famosa coreografia di fuochi d'arti
ficio che da anni richiama decine di migliaia di turisti che 
assistono allo spettacolo dalla terraferma o sulle imbarca
zioni ancorate attorno alla penisola catullina. 

A Madrid 
ricavata benzina 
dalla paglia 

I ricercatori della facoltà di 
Scienze chimiche dell'uni
versità di Madrid sostengo
no di avere ottenuto benzi
na ed altri prodotti petroli
feri usando come materia 
prima la paglia del grano, 

m——mmmm~mm—mmm Gli esperimenti, In corso da 
quattro anni, hanno avuto per ora successo in laboratorio. 
Ora si inizleranno quelli per cercare un sistema pratico «4 
economico per lo sfruttamento commerciale del nuora, 
sistema. Il complesso procedimento viene realizzato In 
due parti. Il dottor José Aguado, uno degli scienziati, ha 
spiegato che il merito delle ricrche compiute In Spagna è 
quello di avere approfondito la prima parte del procedi
mento, perché la seconda è già abbastanza conosciuti e 
realizzata - anche su scala industriale nel mondo, 

A Margherita 
di Savoia 
elezioni comunali 

A Margherita di Savola, in 
provincia di Foggia, si vote
rà fino alle 14 di oggi per il 
rinnovo del consiglio co
munale. Negli ultimi mesi il 
Comune era stato retto di 
un commissario prefettizio, 
subentrato ad una giunta 

composta da De, Psi e Psdì e guidata da un sindaco sociali
sta. Il ricorso anticipato alle urne si è reso necessario dopo 
le dimissioni di 15 consiglieri (sette De, tre Psi, due Pel, 
due Pri, uno Msi) su trenta. 

Ferito da una 
bomba sul lavoro, 
per la Cassazione 
niente pensione 

Gli scoppiò una bomba tra 
le mani mentre slava demo
lendo una vecchia caserma 
dei carabinieri, ma per la 
giustizia non ha diritto ad 
alcuna pensione privilegia
ta perchè avrebbe tenuto 
un comportamento Impru

dente. E questo II senso di una sentenza della Cassazione 
che ha esaminato il caso di Giuseppe Romano, un operalo 
calabrese che rimase ferito da un ordigno mentre smantel
lava un fabbricato che un tempo aveva ospitato una caser
ma dell'Arma. La sezione del lavoro della Suprema corte 
gli ha negato il diritto alla pensione da parte dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli Infortuni sul lavo
ro. Nella sentenza viene sostenuto che; «Affinché un even
to lesivo possa considerarsi verificato in occasione di lavo
ro occorre che il relativo rischio (sia esso proprio, in quan
to insito nello svolgimento dell'attività lavorativa, si* im
proprio, in quanto derivante da un'azione • queste solo 
connessa) resti comunque specificamente professionale, 
cioè Inferente, non in via puramente accidentate o margi
nale, alla prestazione dovuta dal lavoratore». 

Guerra del pesce ST' i"^^^^ SLiS 
•»_.».,..«_ r sce a Portocelo in provtn-
Bruciata da di Siracusa, deve le 
lmharra7Ìnn» scorsa notte un Incendtodl 

imrarcazione orjg|n(, d0l0Sll ta |ra^ 
a rOrtOpa iO mente danneggialo una lm-

* barcazione da pesca di 40 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tonnellate. I pescatori locali 
stanno osservando un periodo di parziale inattività per 
favorire II ripopolamento biologico e contestano la pre
senza nelle loro acque di natanti di altri compartimenti 
marittimi. Dopo l'incendio i portopalesi hanno istituito dei 
turni notturni di vigilanza per scongiurare altri allentati. A Gallipoli 
blocco stradale 
contro 
l'inquinamento 

durato lino a ieri sera il 
blocco stradale della stata-
e 101 nei pressi della disti!-
erta del Salerno a Gallipoli. 
Lo hanno organizzato gli 
abitanti della zona esaspe
rati da numerosi fenomeni 
inquinanti, che sarebbero 

provocati dagli scarichi in mare dell'opificio. Ieri mattina 
sono stati recuperati pesci morti nel tratto dì mare anti
stante l'azienda. Il sindaco dì Gallipoli ha dovuto emettere 
un'ordinanza per disporre «l'immediata sospensione di 
ogni attività all'interno dell'opificio». La chiusura dovrà 
perdurare fin quando la proprietà non avrà dimostrato di 
aver ottemperato a tutte le prescrizioni delle autorità sani
tarie relative alla tutela della salute dei cittadini e deirenv 
biente. 

ALDO VARANO 

Sblocco alla Provincia 
A Siracusa nasce giunta 
Dc-Pci-Psi 
Anatemi dai demitiani 
•za SIRACUSA. Calogero 
Mannìno, neo-mìnìstro dei 
Trasporti e segretario regiona
le della De, scaglia i fulmini 
dell'anatema contro i respon
sabili democristiani locali, e 
proclama che la De non può 
avallare «una maggioranza dì 
questo genere»: ma intanto, 
dall'altra mattina, l'ammini
strazione provinciale dì Sira
cusa è retta da una giunta De-
Pci-Psì, guidata dal democri
stiano Giuseppe Aìello. Per 
Aiello, andreottiano, hanno 
votato sei consiglieri de su 12, 
gli altri - che seguono l'ex mi
nistro Gullotti (area De Mita) -
non lo hanno appoggiato e 
anzi sono intervenuti su piaz
za del Gesù perché bloccasse 
l'operazione. Il responsabile 
nazionale dell'organizzazio
ne, Gianni Fontana, ha tentato 
di imporre l'altolà con un tele
gramma dell'ultima ora ma 
senza effetto. «L'accordo con 
i comunisti è fuori dalla lìnea 

politica del partito», ha tuona
to Fontana. Ma intanto, l'am
ministrazione provinciale ere 
paralizzata da mesi, t termini 
per l'approvazione del bilan
cio erano scaduti e la minac
cia di scioglimento pendeva 
sul Consìglio. Così, l'altra mat
tina l'accordo Dc-Pcì-Psi è 
stato raggiunto e suggellato 
dall'elezione dì Aìello (con lui 
entreranno in giunta due as
sessori de, tre per parte ne 
avranno Pei e Psi). 

Subito sì è mosso anche 
Mannino, dichiarando che 
l'intesa va «oltre la linea nazio
nale stabilita dal partito», e 
che dunque «gli assessori de 
che martedì prossimo verran
no eventualmente eletti do
vranno dimettersi». Aiello non 
entra invece nella polemica 
ma fa osservare che se entro 
agosto non verrà approvato II 
bilancio, l'amministrazione 
provinciale decadrà automati
camente. 

l 'Uni tà 

Lunedì 
3 agosto 1987 3 ini 


